
 

 

 

SCHEDA ATTIVITÀ  

INCARICO DI LAVORO AUTONOMO 
 

Titolo del progetto  
A.Ma.Re. Puglia 
 

Soggetto proponente Politecnico di BAri 
 
 

Obiettivi e finalità  Misurare la resilienza delle aziende tessili pugliesi tramite un 
questionario strutturato. 

 Fornire un'analisi dettagliata della capacità di adattamento delle 
aziende alle sfide economiche e ambientali. 

 Supportare lo sviluppo di politiche pubbliche e strategie aziendali 
basate sui dati raccolti. 

 Contribuire alla competitività e sostenibilità del settore tessile 
regionale.  

Responsabili delle 
attività di progetto 

 
Prof. Michele Dassisti 
 

Durata dell’incarico  
1 mese 
 

Requisiti/competenze 
richieste 
 

Laurea Magistrale in Economia e Management (LM 77) 
Comprovata esperienza in governance e politiche pubbliche 

Descrizione dell’attività 
complessiva di progetto 

Il progetto mira a valutare la resilienza del settore tessile pugliese attraverso 
la somministrazione di un questionario alle aziende del settore. L'attività 
prevede la raccolta di dati mediante contatti diretti (telefono, e-mail, visite 
presso le aziende) e l'analisi delle risposte ottenute. A valle della raccolta dei 
dati, sarà redatto un report consuntivo e, se la numerosità del campione lo 
consente, condotta un'analisi statistica per individuare tendenze rilevanti. 
Eventuali modifiche al questionario saranno proposte per migliorarne la 
comprensione e l'efficacia. 
 
Per assicurare il raccordo con gli indicatori relativi agli SDGs e la sostenibilità 
dell'uso delle risorse, verrà utilizzato uno strumento adatto a censire e 
catalogare in modo organico e strutturato i dati relativi alle realtà industriali 
e artigianali considerate. Questo approccio consentirà di creare un corpus 
unico e coerente di conoscenze, rendendo i dati attuali e rilevanti fruibili alle 
Amministrazioni, agli Enti Pubblici e ai privati cittadini, in linea con 
l'attuazione del “Green Deal” europeo (Reg UE 2020/852, Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione Europea L198, 22 giugno 2020). 
 
Sarà adottato un sistema di classificazione unificato secondo criteri di 
sviluppo sostenibile, facendo riferimento a una tassonomia codificata delle 



 

 

attività imprenditoriali del TAC e artigianali correlate. Questo permetterà di 
assegnare una “etichetta distintiva” alle aziende, anche per valutare la 
possibilità di beneficiare dei fondi di finanziamento europei per uno sviluppo 
aziendale sostenibile, in vista dell'obiettivo della neutralità climatica entro il 
2050. La mappatura delle attività sarà eseguita secondo tre macro-
categorie: attività già low carbon (con emissioni di carbonio basse, nulle o 
negative); attività in transizione (verso un percorso di riduzione delle 
emissioni); e attività abilitanti (che permettono riduzioni di emissioni in altre 
attività). 

 
 
 
 
Il Proponente              Il Responsabile del Progetto 

Michele DASSISTI 


